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PROIEZIONE SPECIALE  
ALLA PRESENZA DELLA REGISTA 

HANS WERNER HENZE: 
LA MUSICA, L’AMICIZIA, IL GIOCO 

Un documentario di Nina di Majo 

Produzione: Red Velvet Media in collaborazione con 
Istituto Luce Cinecittà 

 

SCHEDA TECNICA 

Regia e Soggetto Nina di Majo 

Anno di Uscita 2017 

Montaggio Diego Zucchetto 

Genere Documentario biografico / musicale 

Con il contributo di Materiali d'archivio e note critiche a 
cura di Red Velvet Media / Istituto Luce 

Cinecittà 

 

 

 



SINOSSI 

Hans Werner Henze: La musica, l'amicizia, il gioco 
ripercorre la vicenda umana e artistica del compositore 
tedesco Hans Werner Henze (1926–2012), tra le figure più 
significative della musica del secondo Novecento. 
Attraverso materiali d'archivio, testimonianze, 
fotografie, lettere e pagine musicali, il documentario 
ricostruisce il percorso creativo di un artista che ha 
vissuto la musica come una forma di libertà e di ricerca 
continua. 

Il racconto attraversa alcuni momenti decisivi della sua 
biografia: gli anni della guerra, l'esperienza della 
Germania del dopoguerra e la scelta, nel 1953, di 
trasferirsi in Italia, dove trovò un ambiente culturale e 
umano destinato a segnare profondamente la sua vita e 
la sua produzione artistica. L'isola d'Ischia, Napoli e più 
in generale il Mediterraneo diventano luoghi privilegiati 
della sua ispirazione, contribuendo ad aprire la sua 
scrittura musicale al dialogo tra tradizione, 
sperimentazione e differenti linguaggi espressivi. 

IL CARTEGGIO E L'IMPEGNO POLITICO 

Uno degli assi portanti del documentario è il rapporto 
con la poetessa austriaca Ingeborg Bachmann, 
compagna di un intenso dialogo intellettuale e artistico. 
Attraverso il loro carteggio, pubblicato con il titolo 
Lettere da un'amicizia, il film restituisce il valore di una 
collaborazione che ha dato origine ad alcune delle opere 



più importanti di Henze.  
Ampio spazio è dedicato anche al suo impegno civile e 
culturale, testimoniato dalla fondazione del Cantiere 
Internazionale d'Arte di Montepulciano, concepito 
come laboratorio di formazione, produzione artistica e 
partecipazione della comunità. 

NOTA DI POETICA DELLA PRODUZIONE 

Come sottolineano le note di produzione, il 
documentario racconta un artista «in bilico fra 
sperimentalismo e tradizione», capace di seguire un 
personale ideale di bellezza e di oltrepassare 
continuamente i confini tra musica, impegno civile e 
vita privata. 

TESTIMONIANZE E INTERVENTI  
 
Il documentario è arricchito da materiali d'archivio e 
dalle testimonianze di musicisti, compositori, studiosi, 
registi e intellettuali che hanno conosciuto Hans Werner 
Henze o ne hanno condiviso il percorso artistico. Tra gli 
intervistati figurano Sir Simon Rattle, Mario Martone, 
Pierluigi Pizzi, Gioacchino Lanza Tomasi, Massimo 
Cacciari, Paolo Arcà, Roland Boer, Alessio Vlad, 
Francesco Antonioni, Elsa Evangelista, Gastón Fournier-
Facio, Nanà Cecchi, Massimo Lo Jacono, Nuria 
Schoenberg Nono e Ilaria Borletti Buitoni. 

 

 



BIOGRAFIA 

NINA DI MAJO 

Regista, sceneggiatrice e autrice, Nina di Majo nasce a 
Napoli in un alveo familiare profondamente legato alle 
eccellenze e al fermento della cultura partenopea. Si 
forma professionalmente nei primi anni Novanta nel 
vivace clima artistico del Nuovo Cinema Napoletano, 
avviando una collaborazione cruciale come assistente e 
aiuto regia di Mario Martone per opere cardine come 
L'amore molesto (1995) e l'episodio La salita (all'interno 
del film collettivo I vesuviani, 1997). 

Il debutto ufficiale alla regia avviene nel 1997 con il 
cortometraggio Spalle al muro, da lei interamente 
scritto, diretto e interpretato. L'opera riscuote un 
unanime e straordinario successo di critica, 
aggiudicandosi il David di Donatello come miglior 
cortometraggio italiano, oltre al Sacher d’Oro e 
d’Argento al Sacher Festival di Nanni Moretti. 

Nel 1998 firma il suo primo lungometraggio, Autunno 
(con Elisabetta Piccolomini, Marco Mario De Notaris e 
Moni Ovadia), presentato nel 1999 alla 56ª Mostra 
Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia nella 
sezione Cinema del Presente e successivamente 
selezionato in prestigiosi festival internazionali tra cui il 
Nice Film Festival, il Festival di Amburgo e la rassegna 
Venezia-Hollywood. A questo felice esordio segue nel 
2002 L'Inverno, interpretato da Valeria Bruni Tedeschi, 



Valeria Golino, Fabrizio Gifuni e Yorgo Voyagis. 
Presentato nella sezione Panorama alla Berlinale e in 
competizione al Chicago Film Festival, il film ottiene la 
candidatura all'European Award all'Hollywood Film 
Festival e vince il Globo d'oro per il miglior attore 
protagonista (Fabrizio Gifuni) e il Premio Internazionale 
della Fotografia. Nel 2010 firma la fortunata commedia 
Matrimoni e altri disastri, interpretata da Margherita 
Buy, Fabio Volo, Luciana Littizzetto, Marisa Berenson e 
Massimo De Francovich, distribuita da 01 Distribution. 

Parallelamente alla fiction, sviluppa una profonda 
traiettoria legata al cinema documentario e alla 
videoarte, rivolgendo lo sguardo alle arti visive e alla 
musica contemporanea. Tra i suoi lavori si annoverano 
Merci (2002), sulle opere di Natalie Silva per il festival 
Artecinema; la performance audiovisiva AFO 4 (2004) 
per il Roma Europa Festival; U92 (2005) sull'installazione 
di Peter Greenaway Children of Uranium; Marsyas 
(2006) sull'omonima opera di Anish Kapoor alla Turbine 
Hall della Tate Modern di Londra; il videoritratto 
Umberto Manzo e la biografia musicale Hans Werner 
Henze: La musica, l'amicizia, il gioco, co-prodotta da 
Red Velvet Media e Istituto Luce Cinecittà. Prosegue la 
sua produzione documentaristica focalizzandosi sui 
grandi maestri dell'arte contemporanea, firmando tra 
gli altri Un ritratto in movimento. Omaggio a Mimmo 
Jodice (2023) e il ritratto d'archivio Nanni Balestrini: 
Poetry Boy. 



La sua cinematografia è caratterizzata da una colta e 
raffinata ironia, tesa a ritrarre le luci, le ombre e le 
complessità della borghesia intellettuale italiana, 
muovendosi con sensibilità fra l'impegno civile e la 
costante ricerca di un personale ideale estetico e di 
libertà espressiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Focus dedicato a Hans Werner Henze 

in occasione del centenario della nascita 
 

Saggio introduttivo di  

Gastón Fournier-Facio 

LA PRESA DI COSCIENZA. 
LA DENUNCIA. 

L’UTOPIA DI UNA BLUMENFEST 
Leggi qui 

 

Introductory essay by  

Gastón Fournier-Facio 
 

THE COMING TO AWARENESS. 
THE DENUNCIATION. 

THE UTOPIA OF A BLUMENFEST 
Read here 

 



PROSSIMI CONCERTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


